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L’AQUILA – “Se il ddl Gelmini fosse approvato senza ulteriori emendamenti che tengano conto della protesta messa in atto
dai ricercatori, tutte le Facoltà universitarie dovrebbero in poco tempo ridimensionare la propria offerta formativa per il
prossimo a.a. 2010/2011. Questa scelta risulterebbe assai penalizzante a livello nazionale. Per l’Università dell’Aquila una
riduzione dell’offerta formativa rischierebbe di compromettere i risultati ottenuti in quest’anno accademico, nel quale oltre
23000 studenti hanno dimostrato fiducia in una delle Istituzioni che vuole essere al centro del processo di ricostruzione 
dell’intero comprensorio colpito dal sisma”. 

Ad affermarlo il rettore dell’Università dell’Aquila, Ferdinando Di Iorio. Nella seduta del 29 giugno 2010, il Senato
Accademico dell’Università degli Studi dell’Aquila ha approvato una mozione con cui ha ribadito pieno sostegno alla protesta
nazionale dei ricercatori universitari contro il ddl 1905 (riforma universitaria Gelmini) che lede gravemente la loro figura
professionale e le prospettive di carriera.

Il disegno di legge prevede infatti la figura del ricercatore a contratto (di diritto privato) e a termine, che però dovrà
assolvere le stesse mansioni attribuite ai ricercatori, senza nessuna certezza né sugli sbocchi professionali degli attuali
ricercatori di ruolo, né sul futuro dei nuovi ricercatori che saranno assunti sulla base di un contratto a tempo determinato.

Inoltre, considerando i gravissimi tagli ai fondi destinati nei prossimi anni alle Università, si riducono le possibilità di un
passaggio al ruolo di professore associato per i ricercatori meritevoli, mentre per quelli appena reclutati, oltre ad essere
penalizzati dal punto di vista economico, si prevedono ulteriori obblighi didattici.

Tutto ciò, unitamente al blocco del turnover, comporterà la chiusura dei corsi di studio, l’impossibilità di svolgere ricerca di
qualità e dunque anche un danno per le nuove generazioni.

Anche nell’Ateneo aquilano entra quindi nel vivo la protesta dei ricercatori che, contro la possibile imminente approvazione
della riforma universitaria del Ministro Gelmini, a grande maggioranza hanno manifestato la propria volontà di astenersi
dallo svolgimento delle lezioni.

In segno di condivisione della protesta, i docenti dell’Ateneo aquilano hanno dichiarato la propria indisponibilità a ricoprire gli
incarichi eventualmente lasciati scoperti dai ricercatori, con i quali le Facoltà dell’Ateneo sono solidali, manifestando la loro
posizione critica e di opposizione a una riforma che penalizza fortemente il sistema universitario nella sua globalità.

Le Facoltà hanno anche sottolineato come l’eventuale approvazione della riforma Gelmini comporterebbe l’inevitabile
riduzione degli insegnamenti a favore degli studenti, con evidenti danni al loro diritto di poter contare su un ampio spettro di
possibilità formative.
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